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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. l’articolo 31 del Reg UE 2016/429 prevede l’istituzione di un programma di eradicazione per la Brucellosi

e la Tubercolosi;
b. il Regolamento delegato UE 2020/689 integra il Reg UE 2016/429 detta norme in materia di sorveglianza,

programmi di eradicazione e status di indenne da malattia per determinate malattie elencate ed emergenti;
c. l’Ordinanza del Ministero della Salute 28 maggio 2015 e ssmmii  ad oggetto “Misure straordinarie di

polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi
bovina enzootica” ha introdotto ulteriori misure straordinarie di lotta ed eradicazione delle predette
malattie infettive;

d. l’articolo 36 della Legge Regionale del 29 giugno 2021 n. 5 ha previsto la costituzione di un gruppo
tecnico composto da esperti appartenenti alle diverse discipline per la redazione di un programma di
contenimento ed eradicazione delle malattie infettive nella specie bufalina;

e. la Legge Regionale n. 3/2005, ad oggetto:  “Interventi  urgenti  per la tutela della  bufala mediterranea
italiana in Campania  “, prevede all’art.1, comma 1, che per il  controllo e l’eradicazione delle malattie
oggetto di profilassi di Stato, tubercolosi brucellosi e leucosi bovina enzootica, siano predisposti d’intesa
con il  Ministero  della Salute,  piani  regionali  di  profilassi  appositamente dedicati  alla prevenzione ed
eradicazione delle citate malattie;

f. con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  768  del  20/11/2018  "Tutela  della  bufala  Mediterranea  Legge
Regionale 3/2005 - Richiesta Aiuto di Stato”, è stata formalizzata la base giuridica per la notifica di un
nuovo aiuto ai sensi regolamento (UE) n. 702/2014 e della Legge Regionale n. 3/2005;

g. con Delibera di Giunta Regionale n. 104 del 08/03/2022, e ssmmi,  è stato approvato il” Programma
obbligatorio di eradicazione delle malattie infettive delle specie bovina e bufalina in regione Campania”;

h. con  decreto  dirigenziale  n.313  del  13/06/2023:  “rimodulazione  delle  aree  cluster  di  infezione  per
brucellosi e tubercolosi bovina e bufalina - dgrc n. 104-2022” è stata approvata la rimodulazione delle
aree cluster d’infezione per brucellosi  e tubercolosi  bovina e bufalina, l’elenco delle aziende in essa
ricadenti e l’elenco di comuni cluster d’infezione

PREMESSO, che:
a. per le province di Avellino, Benevento e Napoli è avvenuta l’attribuzione, da parte della Commissione

Europea Con Decisione di esecuzione (UE) 2021/385 dello status di territorio Ufficialmente Indenne da
Brucella abortus, Brucella melitensis e Brucella suis, nella popolazione bovina e bufalina;

b. regolamento di esecuzione (UE) 2022/214 della commissione del 17 febbraio 2022, recante modifica di
alcuni allegati  del  regolamento  di  esecuzione  (UE)  2021/620  e  ssmmii,  per  quanto  riguarda
l’approvazione o il ritiro dello status di indenne da malattia di alcuni Stati membri o di loro zone o
compartimenti in relazione ad alcune malattie elencate ha approvato i programmi di eradicazione per
determinate malattie;

c. per  le  province  di  Caserta  e  Salerno  non  sono  state  ancora  raggiunte  le  condizioni  previste  per
l’acquisizione della  qualifica di  territorio  indenne da brucellosi  e  che al  momento  la  prevalenza di  tale
malattia nella specie bufalina in alcune aree del territorio regionale risulta ancora in aumento nel corso
dell’anno 2023;

d. l’obiettivo è dichiarare il territorio della Campania indenne senza vaccinazione da BRC ed indenne da
TBC, ai sensi della vigente normativa UE;

e. nell’ambito di applicazione del Programma obbligatorio è prevista, quale misura di contenimento
straordinario, da applicare in Regione Campania, per Tubercolosi e brucellosi bufalina, l’individuazione di
alcune zone a rischio denominate” Aree cluster d’infezione”;

f. per  l’individuazione  di  tali  aree  sono  stati  adottati  quali  criteri  i  focolai  attivi  negli  ultimi  2  anni,  con
esclusione delle aziende che sono state oggetto di stamping out, in seguito alla data di emanazione della
DGRC 207/2019 e mai state sede di focolaio successivamente all’eventuale ripopolamento;

g. L’individuazione delle aree cluster di infezione e l’elenco degli stabilimenti in essa ricadenti costituisce un
elemento dinamico che periodicamente, almeno ogni semestre, in base alla situazione epidemiologica,
viene modificato ed aggiornato dall’Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale (OEVR) che terrà
in considerazione tutti gli elementi necessari alla loro definizione.

PRESO ATTO
h. della  nota prot.  n.  0005178 -  12/06/2023 dell’OERV con la quale è stata  fornita  la documentazione

concernente le cartografie delle aree cluster d’infezione e l’elenco delle aziende in essa ricadenti;
i. della  nota  protocollata  in  entrata  PG/2023/0305768/RC  del  15/06/2023  e  della  nota  prot.  IZSM  n.

0011021 del 18/11/2022. 



CONSIDERATO
a. che occorre ridefinire le aree cluster d’infezione e l’elenco delle aziende in essa ricadenti come previsto

dalla DGRC n. 104/2022 e ssmmii;

b. la difficoltà incontrata nell’elaborazione delle aree cluster per quanto concerne l’area di
monticazione nel comune di Piaggine e comuni limitrofi;

c. non sussistano più le condizioni di legge per designare la zona cluster Tbc, per la provincia di Avellino.

RITENUTO, pertanto, necessario
a. approvare la modifica dell’allegato A del decreto n. 313 del 13/06/2023, al presente Decreto, di cui forma

parte integrante e sostanziale, concernente l’elenco delle aziende e dei comuni cluster;

b. subordinare la valutazione sull’effettiva estensione della problematica relativa l’area di monticazione di
Piaggine e comuni limitrofi, al fine di mitigare il rischio di diffusione di malattia infettiva, alla ricezione
della documentazione richiesta al Servizio Veterinario dell’ASL di Salerno sulle particele catastali dei
terreni utilizzati dagli stabilimenti;

           DECRETA

1. di approvare la rimodulazione delle aree cluster d’infezione per brucellosi e tubercolosi bovina e bufalina
– rev.1, l’elenco delle aziende in essa ricadenti e l’elenco di comuni cluster d’infezione di cui all’allegato
A al presente Decreto, di cui formano parte integrante e sostanziale;

2. di inviare il presente Decreto ai Dipartimenti di prevenzione delle AASSLL e alle Associazioni di categoria;

3. di inviare, ai sensi dell’art.5 della L.R. n.23 del 28 luglio 2017, il presente decreto alla Casa di Vetro e al
BURC della regione Campania.

                                                                                             Il Dirigente della UOD Ad interim 
                                                                                                    Avv. Antonio Postiglione
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